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L'atto si compone di  49 pagine

di cui 41 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

LINEE DI INDIRIZZO A SOSTEGNO DELLE INIZIATIVE A FAVORE DELL’INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ A VALERE SUL FONDO REGIONALE ISTITUITO CON LR 4 AGOSTO 2003
N.  13  –  ANNUALITÀ  2023-2024  -  (DI  CONCERTO  CON  L'ASSESSORE  ALLA  FAMIGLIA,  SOLIDARIETA'
SOCIALE, DISABILITA' E PARI OPPORTUNITA')



RICHIAMATE:
● la legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” ed in 

particolare l’art. 14 che prevede l’istituzione da parte delle Regioni del “Fondo 
regionale per l’occupazione dei disabili”, d’ora in poi “Fondo”, da destinare al 
finanziamento dei programmi regionali  di  inserimento lavorativo e dei  relativi 
servizi; 

● la legge Regionale 4 agosto 2003 n. 13 “Promozione all’accesso al lavoro delle 
persone disabili e svantaggiate” come modificata dall’art. 12 comma 1 della 
l.r.10 agosto 2018, n.12, che prevede il finanziamento, attraverso le risorse del 
fondo regionale disabili (art. 7 l.r. 13/03) di azioni mirate al sostegno di politiche 
integrate di istruzione, formazione professionale, inserimento e mantenimento 
lavorativo di persone disabili;

● la  legge  Regionale  28  settembre  2006  n.  22  “il  mercato  del  lavoro  in 
Lombardia”; 

● la  legge  Regionale  6  agosto  2007  n.  19  “Norme  sul  sistema  educativo  di 
istruzione e formazione della Regione Lombardia”;

RICHIAMATA in particolare la l.r. n. 22/2016 come modificata dalla legge regionale 4 
luglio 2018 n. 9 che delega alle Province e alla Città Metropolitana di Milano, secondo 
il  rispettivo  ambito  territoriale,  l’esercizio  delle  funzioni  gestionali  relative  ai 
procedimenti amministrativi connessi alla gestione dei centri per l’impiego, compreso 
il collocamento mirato dei disabili di cui alla legge 68/1999, e assegna alla Regione 
funzioni di indirizzo e coordinamento;

RICHIAMATO  il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura approvato con 
deliberazione consigliare n. XI/64 che individua tre direttrici lungo le quali si dispiega 
l’azione regionale in tema di lavoro e formazione professionale: 

● l’organizzazione del mercato del lavoro che prevede un ruolo attivo dei Centri 
per  l’Impiego e negli  operatori  accreditati  nell’erogazione dei  servizi  verso il 
cittadino;

● Il  sostegno all’occupazione che fissa come obiettivo rilevante l’occupazione 
dei  giovani, degli  adulti  over 30, delle donne e delle persone in situazioni  di 
disabilità e vulnerabilità;

● l’adattamento ai cambiamenti del mercato del lavoro attraverso la formazione 
continua che  costituisce  la  prima leva per  poter  aggiornare  le  imprese,  gli 
imprenditori, i loro lavoratori e i liberi professionisti;

RICHIAMATA la dgr 20 dicembre 2013 n. 1106 allegato A “Linee di indirizzo a sostegno 
delle iniziative in favore dell’inserimento socio-lavorativo delle persone con disabilità, 
a valere sul Fondo regionale istituito con la l.r.  13/2003 – annualità 2014-2016”, che 
definisce il modello dei servizi per il lavoro rivolti ai disabili. Le misure previste finanziabili  
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attraverso  la  programmazione  provinciale  sono  la  Dote  Lavoro  disabilità,  la  Dote 
Impresa-collocamento mirato e le Azioni di sistema;

VISTE le successive deliberazioni e in particolare:
● la d.g.r. X/3453 del 24 aprile 2015 con la quale sono state integrate le linee di 

indirizzo di cui alla dgr del 2013, al fine di realizzare una maggiore integrazione 
fra mondo dell’impresa ed il sistema dei servizi al lavoro;

● la d.g.r. X/5504 del 2 agosto 2016 e la d.g.r. X/5872 del 28 novembre 2016 con le 
quali sono stati determinati i criteri di destinazione del Fondo 2016 e confermato 
il  modello dei servizi  e gli  indirizzi  già approvati  a partire dalla citata dgr del 
2013;

● la d.g.r. n. 5964 del 12/12/2016 che, in via straordinaria, stanziava Euro 29 Milioni 
per  la  misura Dote impresa-collocamento mirato da attuarsi  da parte  delle 
province/Città metropolitana; 

● la d.g.r n. 6885 del17 luglio 2017 “Linee di indirizzo a sostegno delle iniziative in 
favore dell’inserimento socio-lavorativo delle persone con disabilità, a valere sul 
fondo regionale istituito con l.r.  13/2013 con la quale sono stati  determinati  i 
criteri di destinazione del Fondo 2017, per le attività 2017-2018 e confermato il  
modello dei servizi e gli indirizzi già approvati a partire dalla citata dgr del 2013;

● la d.g.r.  n. 843 del 19/11/2018 “Linee di indirizzo a sostegno delle iniziative in 
favore dell’inserimento socio-lavorativo delle persone con disabilità, a valere sul 
fondo regionale istituito con l.r.  13/2013 con la quale sono stati  determinati  i 
criteri di destinazione del fondo 2018 per le attività 2019-2020; 

● la d.g.r. n, 2461 del 18/11/2019 “Linee di indirizzo a sostegno delle iniziative in 
favore dell’inserimento socio-lavorativo delle persone con disabilità, a valere sul 
fondo regionale istituito con l.r.  13/2013 con la quale sono stati  determinati  i 
criteri di destinazione del fondo 2019 per le attività 2020-2021;

● la  d.g.r.  n.  3838  del  17/11/2020  “Linee  di  indirizzo  delle  iniziative  a  favore 
dell’inserimento socio-lavorativo delle persone con disabilità a valere sul Fondo 
Regionale istituito con L.R. 4 agosto 2003 n. 13 - annualità 2021-2022;

DATO  atto  che  il  modello regionale  dei  servizi  favore  del  mantenimento  e 
dell’inserimento lavorativo delle persone con disabilità è andato sviluppandosi, dal 
2013 ad oggi, attraverso gli interventi sopra richiamati. Si rende pertanto necessario un 
intervento  di  riordino,  rappresentando  in  un  unico  documento  misure  e  azioni 
finanziabili  a  valere  sul  Fondo l.r.13/2003,  così  come definito  nell’allegato A  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

CONSIDERATO che le azioni del Piano disabili del biennio 2021-2022 (Fondo 2020) di cui 
alla DGR 3838/2020 sono prossime alla rendicontazione, mentre quelle attivate con il 
fondo 2021 sono in corso di svolgimento. Per garantire l’attivazione di nuovi percorsi vi 
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è la necessità di  attivare una nuova programmazione per  le  annualità 2023-2024, 
assegnando nuove risorse alle Province e alla Città metropolitana, tenuto conto delle 
rendicontazioni intermedie e della consistenza del Fondo al 15/10/2022;

DATO ATTO che, nell’ottica di dare piena attuazione alle indicazioni internazionali e 
dell’Unione  europea,  le  misure  di  politica attiva  a  valere  sul  fondo regionale  per 
l’occupazione dei  disabili  saranno integrate,  in ottica di  rafforzamento sinergico e 
complementare con le iniziative di inclusione sociale attiva finanziate dal Programma 
Regionale Lombardia Fondo Sociale Europeo plus 2021-2027 e finalizzate a valorizzare 
e rafforzare, attraverso misure socio-educative, abilità e competenze utili a rafforzare 
la partecipazione alla società e l'occupabilità delle persone con disabilità;

RITENUTO di  confermare  il  modello regionale  per  le  iniziative  a  favore  del 
mantenimento  e  inserimento  lavorativo  delle  persone  con  disabilità  definito 
nell’allegato  A  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  che 
contiene tutte le misure approvate e le linee evolutive apportate a partire dal 2013;

CONSIDERATO che  l’azione  di  sistema  sperimentale  “Orientamento  al  Lavoro” 
approvata  con  d.g.r  2461  del  18/11/2019  è  stata  oggetto  di  un  monitoraggio 
qualitativo da parte della competente unità organizzativa rilevandone la particolare 
efficacia per l’inserimento lavorativo dei disabili. Per tale motivo, si rende opportuno 
terminare  la  fase  sperimentale  di  tali  azioni  includendole  nel  modello  regionale  e 
prevedendo che siano inserite in tutti i piani annuali provinciali; 

RITENUTO di  stabilire  che  tutti  i  piani  provinciali  per  gli  anni  2023-2024  dovranno 
prevedere,  nell’ambito  dello  stanziamento  Allegato  B  rigo  F (Interventi  Piani 
provinciali) il finanziamento delle seguenti misure: 
• Dote Lavoro – Persone con Disabilità;
• Dote Impresa – Collocamento Mirato;
• Azioni di rete – Ambito disabilità;
• Promotore 68;
• Orientamento al Lavoro;
• Progetti pilota per l’a l’accompagnamento al lavoro di giovani con disabilità

di spettro autistico;
• Azione di sistema sperimentale – cittadinanza digitale, per la diffusione delle

competenze digitali dei disabili in cerca di occupazione;

RITENUTO di rinviare a successivi provvedimenti della Unità Organizzativa competente 
la definizione di specifiche modalità attuative delle misure contenute nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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PRESO  ATTO  che,  a  seguito  della  seduta  del  24  giugno  2022  del  Comitato  per 
l’amministrazione del Fondo di cui all’art. 8 l.r. 13/2003, con DGR n. XI/6749 del 25 luglio 
2022  è  stata  approvata  l’azione  di  sistema  che  definisce  criteri  e  modalità  per 
l’attuazione in via sperimentale del modello “Lavoro inclusivo nelle imprese lombarde” 
e  sono  stati  di  stanziati  euro  2.500.000,00  a  valere  sul  Fondo  Regionale  per 
l’occupazione dei disabili l.r. 13/2003;

RITENUTO di confermare, come per le annualità precedenti, la destinazione del 30% 
del  Fondo  ad  integrazione  dello  stanziamento  finanziario  programmato  per  gli 
interventi di inclusione scolastica degli studenti con disabilità funzionale certificata, in 
quanto  concorrono  a  garantire  la  frequenza  ai  percorsi  e  alle  esperienze  di 
alternanza  scuola-lavoro,  quale  presupposto  per  la  successiva  integrazione  nel 
mondo del lavoro. A valere su tale stanziamento, vengono finanziati, in quota parte, i 
seguenti  interventi  nell’ambito  del  sistema  regionale  di  istruzione  e  formazione 
professionale: Dote scuola componente disabilità – Percorsi di Istruzione e Formazione 
professionale/alternanza  scuola-lavoro,  i  percorsi  personalizzati  per  disabili  e  gli 
interventi  per  l’assistenza  educativa  e  trasporto  scolastico  degli  alunni  disabili  nei 
percorsi di istruzione secondaria superiore;

VALUTATO che alla data del 15/10/2022 sul cap. di entrata n. 5303 risultavano risorse 
pari  a  €  64.000.000,00  e  che  la  consistenza  del  Fondo  per  l’annualità  2022  è 
determinata sulla base delle risorse accertate al 30/10/2022; 

RITENUTO di  determinare la  consistenza del  Fondo 2022 in  euro  €  64.000.000,00 da 
ripartire  fra  interventi  di  diretta  competenza  provinciale  e  interventi  di  diretta 
competenza regionale, secondo quanto riportato nell’allegato B, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, nel quale sono stabiliti, per ciascuna voce di 
stanziamento, le finalità, i massimali di spesa e i criteri di riparto; 

RITENUTO di  stabilire  che  lo  stanziamento  di  euro  €  64.000.000 trova  copertura 
nell’esercizio finanziario in corso sui seguenti capitoli di bilancio:
- 15.01.104.8425 €  2.250.000  (sviluppo  SIUL  L.  68)  per  Assistenza  Tecnica  -

adeguamento  del  sistema  informativo  regionale  per  la  legge  68/99  e  dei
bandi provinciali;

- 15.01.104.8426 €  39.470.000(piani  provinciali),  100.000  (osservatorio  disabili),
30.000 (dote lavoro Fase 3),  2.500.000 (Lavoro Inclusivo UCL) per  Interventi  a
gestione provinciale, Assistenza Tecnica provinciale - osservatorio Regionale per 
le persone con disabilità – Dote Unica Lavoro; 

- 15.01.104.8427 €  100.000  (restituzione contributi  esonerativi  L.68/99),  €  150.000
(dote  lavoro  fase  3),€  1.000.000  (dote  scuola  componente  disabilità)  Per
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accantonamento  per  restituzione  somme  alle  aziende  e  per  Inclusione  dei
percorsi  di  istruzione  e  IEFP  –  percorsi  personalizzati  per  allievi  con  disabilità
funzionale certificata, Dote Unica Lavoro;

- 15.01.104.8487 €  200.000  (DUL  fase  3),  €  5.000.000(dote  scuola  componente
disabilità),  per  Inclusione dei  percorsi  di  istruzione e IEFP – alternanza scuola
lavoro, Dote Unica Lavoro;

- 4.06.104.12776 €  13.200.000  (servizi  di  supporto  alla  frequentazione  percorsi
d’istruzione per disabili) per l’Inclusione dei percorsi di istruzione e IEFP- trasporto  
disabili;

RITENUTO di  approvare  il  riparto  del  Fondo  2022  l.r.13/2003  tra  province/Città 
metropolitana nonché le tempistiche di  presentazione dei  piani  provinciali  e  delle 
relative rendicontazioni/monitoraggi come illustrato nell’allegato C parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, sulla base dei criteri descritti nell’allegato B 
che tengono conto, per il 40% della dimensione territoriale, e per il 60% della capacità 
realizzativa; 

DATO  ATTO che  gli  incentivi  assunzionali  rivolti  alle  imprese  saranno  rifinanziati 
nell'ambito della disciplina degli aiuti di stato come deliberata nella DGR. 5579 del 
23/11/2021:   
- Regolamento n. 1407/2013 “de minimis”;
- L'erogazione  dei  contributi  viene  demandata  agli  uffici  del  Collocamento

Mirato  delle  province/Città  Metropolitana in  quanto  soggetti  attuatori  delle
azioni di cui al presente provvedimento, gli adempimenti di cui al DM 115/17,  al 
fine di  assicurare il  corretto  utilizzo del  Registro  Nazionale Aiuti  sia in fase  di
concessione che in fase di erogazione ed in particolare le visure relative agli
aiuti de minimis (anche nel rispetto dell’art.14 comma 4 del DM 115/17) e la
visura aiuti di cui alla sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione (2020) 
1863 del 19.3.2020 nonché le registrazioni degli aiuti individuali secondo quanto
stabilito all’art.9 del DM 115/17, a seguito della registrazione della misura in RNA
da  parte  del  Dipartimento  per  le  Politiche  Europee,  e  secondo  eventuali
determinazioni  statali  con riferimento alle concessioni  entro il  regime quadro
SA.57021;

SENTITI:  le 12 amministrazioni provinciali nella seduta del 20/10/2022 e il Comitato per 
l’amministrazione del Fondo di cui all’art. 8 l.r. 13/2003 sopra richiamato, nella seduta 
del 26/10/2022;

VISTA la  legge  regionale  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in 
materia di organizzazione e personale” nonché i provvedimenti organizzativi della XI 
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Legislatura;

VERIFICATO  che  la  spesa  oggetto  del  presente  atto  non  rientra  nell’ambito  di 
applicazione  dell’art  13  della  legge  136/2010,  relativo  alla  tracciabilità  dei  flussi 
finanziari; 

VISTA la legge 234/2012 art. 52 ed il Decreto 115/2017 art. 9 e ss.;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di confermare il modello regionale per le iniziative a favore del mantenimento e 
inserimento lavorativo delle persone con disabilità definito nell’allegato A parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, che ricomprende tutte le 
misure approvate e le linee evolutive apportate a partire dal 2013;

2. di determinare la consistenza del Fondo 2022 in euro € 64.000.000 da ripartire fra 
interventi di diretta competenza provinciale e interventi di diretta competenza 
regionale,  secondo  quanto  riportato  nell’allegato  B,  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento, nel quale sono stabiliti, per ciascuna 
voce di stanziamento, le finalità, i massimali di spesa e i criteri di riparto;

3. di  stabilire  che  lo  stanziamento  di  euro  €  64.000.000 trova  copertura 
nell’esercizio finanziario in corso sui seguenti capitoli di bilancio:
- 15.01.104.8425 €  2.250.000 (sviluppo SIUL L.  68) per  Assistenza Tecnica  -

adeguamento del sistema informativo regionale per la legge 68/99 e dei
bandi provinciali;

- 15.01.104.8426 €  39.470.000(piani  provinciali),  100.000  (osservatorio
disabili) + 30.000 (dote lavoro Fase 3), 2.500.000 (Lavoro Inclusivo UCL) per 
Interventi  a  gestione  provinciale,  Assistenza  Tecnica  provinciale,
osservatorio  Regionale  per  le  persone  con  disabilità  –  Dote  Unica
Lavoro; 

- 15.01.104.8427 €  100.000  (restituzione  contributi  esonerativi  L.68/99),  €
150.000  (dote  lavoro  fase  3),  €  1.000.000  (dote  scuola  componente
disabilità) per accantonamento per restituzione somme alle aziende e  
per Inclusione dei percorsi di istruzione e IEFP – percorsi personalizzati per
allievi con disabilità funzionale certificata, Dote Unica Lavoro;

- 15.01.104.8487 €  200.000  (DUL  fase  3),  €  5.000.000(dote  scuola
componente disabilità) per Inclusione dei percorsi  di  istruzione e IEFP –
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alternanza scuola lavoro, Dote Unica Lavoro;
- 4.06.104.12776 €  13.200.000  (servizi  di  supporto  alla  frequentazione

percorsi  d’istruzione per disabili) per Inclusione dei  percorsi  di  istruzione
e IEFP- trasporto disabili;

4. di  approvare  il  riparto  del  Fondo  2022  l.r.  13/2003  tra  Province  e  la  Città 
metropolitana  e  gli  indirizzi  per  la  presentazione  e  la  gestione  dei  piani 
provinciali  2023-2024  come  illustrato  nell’allegato  C  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento; 

5. di  demandare  alla  Direzione   Formazione  e  Lavoro  l'adozione  dei 
provvedimenti attuativi della presente deliberazione;

6. di  attestare che contestualmente alla data di  adozione del  presente atto si  
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs 33/2013;

7. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  BURL  e  sul  sito 
www.regione.lombardia.it.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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